
GLI AIUT' pUBBLlC' 

Contributi diretti 

La riforma lotti troverà la 
sua prlma'applicazlone per la 
cartastampatadal1 gennaio 
2019. La nuova logge 
prevede due modalità di 
contributo pubblico. 
RIMBORSO. Lo stato rimborsa 
il 35% delle spese sostenute 
e documentatI) (con bonlflcij 
delle spese 2016 per I costi di 
poche voci precise: carta. 
stampa, trasporti, 
distribuzione, personale 
assunto a tempo 
'nd'stermlnato secondo I 
contratti nazionali, 
abbonamenti alle agenzie di 
stampa. Due terzi di taJi costi, 
dunque, restano a carfco 
degli editori. 
CONTRIBUTO. 11 contributo 
vero e proprio premia chi 
vende di più: 35 contesimi 
per ogni copia venduta In 
edicola o In abbonamento e 
40 centesimi per ogni copia 
venduta su wob o app. Le 
copie .ono certificate da 
società Indipendenti. 
59 MILIONI DI EURO. Questi 
contributi vanno solo a 
testate con certe 
caratteristiche: In 
cooperativa e per le 
minoranze linguistiche In 
Italia (52 testate In tutto, tra 
cui Il manifesto. per 51 milioni 
relativi 012017 ed erogati 
entro quest'anno). 
fondazioni o enti morali non 
profll (1 09 testate per 5,3 
milioni di euro totali), giornali 
del consumatori (6 testate 
per 516mlla euro), per non 
vedenti (31 testate per 1 
milione di euro), per gli 
italiani all'estero (20 testate 
por 900mila euro), I fondi 
effettivamente erogati quindi 
sono stati pari a 59 milioni di 
euro. Tutti I dati sono 
pubblicati sul sito del 
Dipartimento edlto~a della 
Preslden"" del consiglio. 

Contributi indiretti 
Esistono forma di sconto 

per la spedizione degli 
abbonamenti postali e tariffe 
agevolate telefoniche e della 
luce perla stampaele 
radlotv.ll governo Il taglia dal 
2020·per un risparmio netto 
complessivo di 28 milioni. 
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Un emendamento pieno di bugie 
Tra dicerie, propaganda e mezze verità facaamo .un (ifact checking» sui tagli del governo all' editoria 

MA'lTEO DARTOCCI 

111 Abbiamo sottoposto alcu­
ne affermazioni di dirigenti 
giallo bruni sull'editoria aUa 
velifica dei fatti. Vediamo, 

TUTTI I QIORNALI PRENDONO 
SOLDI PUBBLICI 

ranno di sicuro molti 
editori ' pwi>, cioè le 

I 
testate pubblic.1te da 
cooperative di giorna· 

I 
listi, cbe non possono 
lare altro che il pro-

J 
prio giornale, dvista o 
radio. 

I CHI RICEVI! I COHTf':IBUTt 
PUBBLICI DIPENDE 
DAL OOVliRNO 

I 
PALSO. ProPlio la varie­
tà di testate clleattingo­

i no al fondo per il plwali­
smo dimostra cbe non 

FALSO, Dopo anni di propa­
ganda, pochi giorni fa è sta­
to lo stesso sottosegretario 
Vito Crinti ad arrunettere 
che su 18mila t .. tate regi­
strate in Italia, solo 150 
prendono cono'ibuti pub­
blici (Crimi al Gr! Rai del16 
dicembre). Come spieghia­
mo a fianco, solo editori 
con determinate caratteri­
stiche accedono al fondo 
per il pluralismo. I cosid· 
detti .giornaloni. (Repubbli. 

I 
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ca, Gm'Sera, Patto, etc.) sono 
quotati ìn borsa e hanno 
normali azioIÙsti che li fi· 
nanziano. Usufruiscono (ma 
solo fino al2019 se passa la ma· 
novra) di una trentina dimilio­
ni in agevolazioni e sconti per 
spese dermite da divers.e leggi. 
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L'EDITORIA È IItSETTORE 
CHE RICEV& PIU FONDI PUBBLICI 
FALSO. Più volte all'inizio del 
suo mandato, il sottosegreta· 
rio Crinù ha definito l'editolia 
come . il.settol'e più assistito da 
prute dello stato •. n sottosegre­
.tarlo calcolava una spesa pub­
blica di 3,5' mi/im'dl di euro ItI 15 
annI. AI di là della veridicità tut­
t'l cL.'1 verificare di tale somma. 
basta un dato a smentil'la: i sus­
sidi pubblici alle fonti fossili 
dannose per l'ambiente (gas, 
c:rrbolle, petrolio. ecoballe, 
etc.) sona prui a 11.5 miliardi 
all'mUlo. li dato è uiliciale, fomi­
to dal Ministero per l'Ambieme. 
Nel programma 5 Stelle c'era 
l'abrogazione di questi sussidi 
ma finora non ce n'è traccia. 

IN ITALIA NON ESISTONO 
EDITORI PURI 

. PARZIALMENTE VERO. Secondo 
un post app:rrso il 13 novem­
bre sul blogllelfe stelle, da stra­
grande maggior;nn;1 dei prin­
cipali giomali italiani a tiratu­
ra nazionale ~ posseduto da 
editori in pieno conilitto di in-

. -- , IJ ti~a il potere di decidere 
I volta per volta gli stanzia· 

te1"essi». L'affcl1lla-
zione è inesatta. Secondo un 
fact cllecking dell'Agi, tra le più 
impoltanti testate italìane ,ùcu· 
ne sono pubblicate da editOli 
'puri., cioè cbe non hanno inte­
ressi rilevanti fuori dall'edito­
ria (Rcs e testate Riffeser). altre 
d" editori dmpuri. (Gedi e grup­
po Calt.1girone). Guardando 
all'estero, invece, in Francia gli 
editori «puri l non esistono pro­
pIio, mentre in Gennania sono 
la nonna. Per paradosso, infi· 
ne, i tagli all'editoria drumegge-

menti. Viceversa, è pro­
prio l'intervento di questo go­
.veITIO nel1'1 manOvra dle sO·a· 
volge d'imperio, cancellando­
la, la libCltà di infol1))azione. 

IL TAGLlOAIGIORMAlI 
è NEL CONTRATTO DI GOVERNO 

FALSO. Proprio la Lega aveva 
escluso tale possibilità. Riba­
dendola poi in decine di inter­
viste e inte1venti pubblici. Di­
mostrando la sua contrarietà, 
peralo'o, nel primo passaggio 
alla camera della manovra, do­
ve sia il relatore che il rappre-

2018: 80 giornalisti uccisi e 348 in carcere 

Ottanta giornalisti sono stati uccisi nel 2018, attualmente 
sono Incarcerati In 348, 168 solo In Turchia. Come lo 
scorso anno, oltre la metà si concentra in cinque Paesi: 
Iran, Arabia Saudita, Egitto, Turchia e Cina. Quanto al 
numero di ostaggi allivello globale, è anch'esso in 
crescita, dell'11 %, con 60 reporter finiti tra le mani dei 
rapltorf, Incluso l'lsis, contro 5310 scorso anno. Sui 59 
trattenuti In Medio Oriente (Siria, Iraq, Vemen). 6 sono 
stranieri. È il bilancio dell'ultimo bollettino di Reporters 
sans Frontières (Rsf).11 segretario generale di Rsf 
Christophe Delpore ha sottolineato che !cl'odlo contro i 
giornalisti propagato, se non rivondicato, da leader politici, 
religiosi o businessmen senza scrupoli ha conseguenze 
drammatiche sul terreno e 51 traduce In un innalzamento 
inquietante degli abusb,. Per tutelare I glomallstl Il 
settimanale statunitense ccTIme"li ha eletti a .. persone 
dell'anno 2018>1. 

52 
Le testate In cooperativa o di 
minOrsnle IIngulsllche ammesse 
ai contributi diretti nel 2017 
. (ultimo anno disponibile) sono 
solo 52 sulle ollre 18mila esistenti 

59 
I contributi diretti alla stampa 
erogati nel2017 dal dlpartlmenlo 
Editoria della Presidenza del 
consiglio oggi guidato da Criml 
sono pari a 59 milioni 

sentante del gove11l0 (eno·am· 
bi leglùsti) avevano espresso 
parere contrario all'emenda· 
mento 5 Stelle, provocandolle 
il ritiro. Ora, in senato, sareb­
be solo un voltataécia della Le· 
ga a dare il via libera al taglio. 

L'EMENDAMENTO PATUANELLI 
ABOLISCE IL SOSTEGNO 
PUBBLICOALL',NFORMAZIONE 

FALSO. Lasciruldo da pa./te la 
questione del canone Rai, 
l'emendanlento 5 Stelle non 
abolisce affatto il fondo per il 
pluralismo. che l1lnrule intat· 
to int011l0 ai 180 milioni. Ta­
glia i fondi fino a viet.1l1le !'ac­
cesso, invece.. solo a una venti­
na di testate più grandi sulle 
52 ammesse al contributo. È 
perciò un emendanlento «ad 
testatam,. che colpisce solo V~ 
ci clitiche o scomode per la 
maggioranza. Anzi. con l'ulti­
mo comma del testo, si crea a 
Palazzo Chigi una specie di 
,fondo Clinù. a totale disposi­
zione della presidenza dci con­
siglio, al di fuori deUa legge e 
del conO'ollo del parlamento, 
da desttnru'e a vaghi progetti 
di .soggetti pubblìci e privati. 
nOI1 meglio identificali pe/' 
promuovere la .cull1Ua della Ii­
bera inforrnazionc plurale, del­
la comunicazione partecipata 
e dal basso, dell'hmovazione 
cligir.tle e sociale, deU'uso dei 
media •. La diso'ezionalità del 

governo nell'utilizzo dei fondi 
pubblici (che infatti restano) 
sarebbe massima. 

CON L'EMENDAMeNTO PA'fUA­
NELLI LO STATO RISPARMIA 
FALSO. Non un etu"O vìene tolto 
a1londo per il plwalismo (vedi 
sopra). ' 

GLI EDITORI DI GIORNALI 
SONO INCAPACI DI INNOVAZIONE 
FALSO. Non c'è settore indu­
striale cambiato più della car­
ta stampata. l fogli che avete in 
mano possono sembrarvi iden­
tici a quelli di 30 anni fu. Ma il 
modo di produrli non ha nulla 
a che vedere con quello dei no-­
stri nonni. Un gr,mde giomale 
110n è un pezzo di carta inclùo­
strata, è una struttura profes· 
sional. e industriale in grado 
di far scrivere un essere U1na· 
110 su qualsiasi argomento in 
qualsiasi parte del mondo in 
qualsiasi momento deU'anno. 
Una stluttura «pesante. , simi· 
le a quella della protezione ci­
vile, sempre pront. in caso di 
emergenza. 

LA CARTA è MORTA, 
Il FUTURO È DIGITALE 

FALSO. Gli editori della eart. 
stampata SOnO stati travolti 
dalla .. rivoluzione digitale» ma 
1'85% 9ci licavi viene ancora 
dali. copie crutacee. Ogni giOI" 
no si vendono 2.8 tnilioni di co­
pie di giornali, che hanno 16,2 
milioni di lettori. La rivoluzio­
ne digitale. non appena la ban­
da sarà disponibile, travolgerà 
anche le televisioni. Pubblica­
re un articolo su web non ha 
ostacoli tecnici, presto questo 
ostacolo cadnì andle per i fil­
mati. l primi segnali di questo 
nuovo O'end (vedi Netflix) so­
no già visibili.lnolo·e, a prute i 
,Gafa • • gli . Ott. I'editoria digi­
tale è pliva di itmovazione. 11 
98% dei giornali on line italia­
ni dipende solo dalla pubblici­
til e fhttura meno eU 21mila eu­
ro all'anno (dati Agcom). 

nASTAIL LIBEAOMERCATO 
AD ASSICUIUREi IL PLURALISMO 
FALSO. Non c'è settorè cultura­
le che 110n sia sostenuto· nelle 
fOl1ue più varie -da parte dello 
stato: libri. cinema, teatri . ope· 



Nel maxiemendamento alla manovra un taglio 
senza precedenti (né ragioni difendibt1i) alla stampa * 

La ritorsione contro un migliaio di lavoratori. 
Sono a rischio anche 10 mila posti negli indotti 

Qui sopra, Luigi DI Malo e Vito Crlml foto LaPresse. Le altre foto, di Jesslca Lunge e del alt-In a MonteeHorlo 90no di Luça Celada, Costanza Frala e LaPre,se 

re liriche. museÌ. mostre. mo­
numenti. Nessuno di questi vi­
vrebbe solo vendendo bigliet­
ti. L'informazione rientra tra i 
diritti costituzionali dei cittadi­
ni che lo stato deve garantire. 
A! contrario, il settore dell'edi­
tOlia è in preda a fenomeni di 
concentrazione in ogni parte 
deDa filiera: 2 gruppi (Rcs e Ge­
di) diffondono da soli quasi la 
metà delle copie. In molte zo­
ne del paese.i distributori loca­
li si riducono a uno per regio­
ne, i grandi distributol' nazio­
nali sono appena 2 o 3. D mer­
cato. da solo. favorisce gli oligo­
poli. Nel caso dell'infonnazio­
ne, questo/! tipico di regimiau­
toritari, e non di democrazie. 

I CONTRIBUTI PUBBUCI 
5SISTONOSOLO IN ITALIA 
FALSO. A parte li canone per la 
tv pubblica (vediRai o Bbc). for­
me di sostegno diretto o indiret­
to all'infonnazione 'esistono in 
gran partedei paesi euroPeI, dal­
la Francia a1Lussemburgo.ll Ca­
nada nella sua manovra ha stan­
ziato oltre 600 milioni di dollari 
e un dib.1ttito sulIanecessità del­
la protezione pubblicacti tesWe 
soprattutto locali /! aperto an­
che negli Usa, vista l'ecatombe 
di giomali statali o di contea. 

Ci sono zone dell'Occidente 
dove, semplicemente, l'infor­
mazione e il controllo democra­
tico e trasparente del potere 
non esiste più. L'Italia non può 
finire tra queste. 

ATTACCO ALLA LlBERTA DI INFORMAZIONE 

Giornalisti in piazza contro 
la rappresaglia M5S-Lega 
ROBERTO CICCARELI.I 

al La protesta dei giornalisti in 
piazza Montecitorio ha denun­
ciato la rappres.1glia del gover­
no Cinque Stelle. Lega contto i 
giornali che hanno raccontato 
la verità sulle navi dei migranti; 
hanno raccolto la voce delle dio­
cesi contro il .Dl Salvinh; hanno 
raccontato le manifestazioni di . 
massa contro il tdzzismo gial­
lo-verde e smaschemto la ridu­
zione del «reddito di cittadinan­
za, a un sussidio di povertà vin­
colato a otto ore di lavoro gratui· 
to a settimana, formazione ob­
bligatoria e 5 o 6 mesi di soldi 
pubblici alle imprese come ha 
fatto i1JobsAct di Renzi. 
POA IL SINDACATO FNSI e l'ordine 
dei giornnUsti. la Lega delle coo­
perative, le red.,zioni di Awenl­
re, Radio &dlcale, 11 Manifesto, R0-
ma, la Voce diRnvigo, Prlmorskl dne­
vnil< (il giornale della minoranza 
di lingua slovena del Friuli Vene­
zia Giulia), ieri presenti al sit-in, 
questo è il significato dell'emen­
damento Pattlanelli, capogrup­
po Cinque Stelle al Senato, alla 

legge di bilancio che raglierà tra 
il2019 e il 2021 il fondo da 59 mi­
lioni di euro diretto a 52 testate 
indipendenti. Nel 2022 il fondo 
non sarà annullato. come inve­
ce dkhiarano esponenti del go­
verno e della maggioranza, ma 
riassorbiti dalla presidenza del 
Consiglio che deciderà, in ma­
niera discrezionale, II quale sog­
getto editoriale vicino agli inte­
ressi politici del governo di Ulr­
no riconoscere li finanziamento 
pubblico. Nei fatti, si tratta di 
una ritorsione contro un miglia­
io di giornalisti e poligrafici. Col­
pire i quotidiani di idee, nopro­
fit, locali e cooperativi rischia di 
provocare una crisi che interes­
serà un'indotto di circa diecimi- -
la persone in quattro anni. 
IN QUUTA STORIA il «mercato». 
principio religioso usato dai po­
pulisti per giUStifiC.1re II taglio, 
non c'entra nulla, per di più in 
una crisi generalizzata. Emerge 
invece il non detto politico che 
vuole fare tacere il dissenso e 
cancellare li valore di bene pub­
blico non rivale e non esclusivo 
dell'informazione. Visto che 

questo governo nulla può con­
tto i .giornaloni., allora ricatta 
economicamente i più piccoli, 
travolgendo anche quelli che 
svolgono un lavoro di prossimi­
tà e di servizio per le comunità. 
UNA Yl!HD!TTA che favorirà ì 
.giornaloni. in crisi di vendite. 
Il taglio dei populisti favorirà in­
ratti gli oligopoU. Una conse­
guenza paradossale, e ancora ap­
parentemente ignota, agli 
.esperti. del mercato al gover­
no. ispirati dall'idea canarco-ca­
pit.1lìsta. per cui l'accesso aU'in­
formazione passa solo dai signo­
ri del silido della Silicon Valley 
o dai più modesti ìmprenditori 
locali cbe fondano partiti con j 

comici e li governano via piatta-

Giulietti (Fnsl): 
«È un'aggressione 
al diritto 
dei cittadini 
di essere Informati» 

II..A PRESIDE"TE DEL SENATO 

fonna. Con una differenza: Jeff stati taglì ai contributi •. Pochi 
Bezos e Laurene Powell, vedova giorni fa si è .adegu.1to agli ordi­
di SteveJobs, comprano gioma- . ni di scuderia. in nome della 
li come il Washlngton Post o l'AI- 'guerra alla casta. (ai giornali­
lantic. l loro presunti imitatori sti). Fico ha confllsole acque evO­
cercano invece di cbiuderli in cando la situazione pre-riforma 
italia. Lotti nel 2017, quando d sono 
QUUnliLliMIiNTI sono emersi an- stati abusi, da tempo corretti. n 
che a piazza Monlecitono: cambio a 360 gradi è stato spie­
.,L'oblettivo -ha spiegato il presi- gato cosi dai due giornalisti: 
dente Fusi Beppe Giuseppe Giu- ,Dobbiamo prendere atto che le 
lietti - è cancellare le voci criti- - decisioni non vengono prese 
che affinché l'infonnazione si nel palazzo alle nostre spalle Ila 
faccia solo in rete e senza do- camera, radr.), ma dalla Casaleg­
mande. Si vuole, come dice il gioassociath. 
presidente Trump. al quale si SOUDARIETÀtrasversaiedalleop­
ispìrano questi signori, caneel- posizioni. cDovevanozittire i bu­
lare la funzione dei giornalisti. rocrati della Ue. ·A!la fine Le­
È un'aggressione al diritto dei ga-Cinque Stelle si accontenta­
cittadini di essere informati.. nodimassacrareigiornalicheU 
.Con questi tagli si vanno a coi- criticano' afferma Nicola Fmto­
pire i.giornali locali, l'ossatura ianni (LeUISinistra Italiana). 
dell'informazione del paese. ha .Con i tagli all'editoria si restrln­
aggiunto il segretario Fnsi Raffa- ge ulteriormente il perimetro 
ele Lorusso: ,Se passasse l'emen- della libertà di stampa. È una 
damento sarebbe un tradimen- proposta che ha il sapore della ri­
to dell'articolo 21 della Costitu- valsa. sostiene Mara carfagna 
zione. ha aggiunto Carlo Verna, (Forza Italia) .• Ci opporremo per 
presidente dell'ordine dci gior- contrastare la logica del bava­
nalisti. glia. ha detto Graziano Delrio 
LA TlSnMONIANZA di Antonio (Pd). Di .guerra alle voci libere, 
Sasso, direttore del Roma, e Ro- al dissenso, alla libera informa­
berto Paolo, presidente della la zlone. parlano i deputati del Pd. 
Federdzione Italiana Liberi Edi- LA MOBILITAZION& interessa an­
tori (File), vicedirettore dello che la magistramra. Dopo . 
stesso giornale, è interessante. l'Anm, Ieri il procuratore gene­
In. un'intervista prima delle ele- rale della Corte di appello di Ro­
zioni al quotidiano campano, ma Giovanni Salvi ha difeso Ra­
l'atmale presidente deila Came- dio Radicale: ,È una radio privata 
ra Roberto Fico (M5S) aveva so- che svolge un servizio pubblico 
stenuto dte (non ci sarebbero importante». 

Casellati: «Le istituzioni difendano il pluralismo, cori ogni mezzo» 

DANIElA PRI!ZIOSI 

Eli ,Sono e sarò sempre una con­
vinta assertrice del pluralismo e 
della libertà di stampa e, di conse­
guenza, anche della necessità dì 
supportare le voci dell'informa­
zione con tutti gli strumenti a di­
sposb;ione delle Istituzioni •. Al 
tradizionale scambio di auguri 
con la stampa parlament'1l'e, a Pa­
lazzo Giustiniani, la presidente 
del senato Maria Elisabetta Alber­
ti Casellati (Foi'Z<1ltalia) parla del­
le cose che le stanno é\ cuore, 
dall'cincoraggiante» dialogo fra 
governo it~ano e commissione 
europea aUa ritrovata partecipa­
zione della cittadinanza attiva (in­
dica come esempio virtuoso la ma­
nifestazione Si Tav organizzata a 
Torino da 7 donne, tralascia di cIo-

Il SUO sostegno ai 
cronisti ccSentinelle 
e testimonb). 
Dalla parte opposta 
il collega Fico 

giare un corteo parimenti civil. or­
ganizzato pochi giorni dopo dalle 
associazioni No Tav). Evita giudizi 
sull'inedita prassi parlamentare 
imposta dall'esecutivo sulla ma­
novra. Ma vista la platea non si ri­
spannia sul tema dell'informazio­
ne. C1sellati si schiera sul frorite 
indicato a più riprese dal presiden­
te Mattarella sul sostegno .anche 
concreto. al plutaIismo dell'edito­
ria no profit e alla tutela delle voci 
delle minoranze, 

Nei fronte opposto c'è il gover­
no gialioverde che decide l'azzera­
mento di un intero settore. senza 
distinzioni e senza confronto in 
parlamento. E c'è il suo omologo 
alla camera. il presidente Roberto 
Fico (MSS), che oggireplicherà il li­
to a Montecitorio. Fico coltiva la 
sua filma da uomo di sinistra. Con 

i cronisti ha uno stile diverso dagli 
insulti dei compagni di partito Di 
Maio e Di Battista. Lui si dimita. a 
non preoccuparsi se il suo gover­
no svuotem le edicole, lasciandoci 
solo le testate degli editori <non 
puri" per citare una battaglia (con­
dotta solo a parole)dell'M5S. 

Non è un problema. Fo!>e è per­
sino un obiettivo. Urlato anni fu 
da Grillo nei VaJfu Day e oggi indi­
cato meno sonoramente dalla Ca­
saleggio Associati: .Negli ultinù 
venti anni i fondi pubblici per 
l'editoria hanno generato veri e 
propri mostri, con finanziamen.ti 
dlC andavano anche a giornali di 
partito., ha detto domenica scor­
sa in Lv, Fico rispolvera - solo per 
questo settore - il principio classi· 
co, non progressista, che il merca­
to si .utoregola e decide il plurali-

smo delle voci. oggi considerata 
una gigantesca fake news in tutte 
le democrazie liberali (che infatti 
si sono attrezz.1te a sostenere la 
stampa no profit). 

n contesto è la tendl'llZ<1 ali •• di­
sintennediazione,. 3 sbarazzarsi 
dei cronisti per parlare alla rete, al­
la telecamere, evitando le doman­
de. Casellati non si sottrae: ,Facen­
do leva sulle vostre professionali­
tà. sulle vostre competenze, sulla 
vostra sensibilità, siate'le sentinel­
le della verità del fatti. siate i testi­
moni di tutto ciò che viene detto e 
viene fattol, dice, .neU'epoca dei 
socia! network resta fondament."'l· 
le dle vi sia sempre qualcuno -un 
professionìsta -in gt'Jdo di mette­
re tutti davanti alle responsabilità 
delle proprie paroie e deUe pro­
prie azioni,. 

L'aveva portata'", questo terre· 
no il presidente di Stampa parla­
mentare Marco Di Fonzo, nel suo 
discorso partito dai ricordo di An­
tonio Megalizzi, il giovane radiofo­
nico ucàso da un terrorista Stra­
sburgo. Qllan.to al lavoro del gior­
nalista ,viviamo 1m peliodo diflici· 
le. l .. rivoluzione digitale ci impo­
ne di cambiare», dice. m<l , la sfida 
si può vincere solo praticando un 
giornalismo ancor più rigoroso, 
indipendente, coraggioso. Separa­
to nettamente dalla comuniGlZio­
ne politica e dalia propaganda. Es­
sere "dentro ma fuori dal Palaz· 
zoo. come ci in§j!gna il felice mot­
io di una emittente ti noi tutti cara 
come Radio radicale». Una testata 
storica come il manifesto e Avvrnin' 
messe oggi a risdùo dalia furia id ... 
ologicagialloverde. 


